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d'Àmr-, ^ , ;,]|*isg||̂ l0à:#l:^Soc^^^^^^^^ Mutua :Popplai:e di ^Padova,,inerendo alle massime enutìciat©, nejM l̂elazione^^d 
minisirazione ê  ;d̂ ^̂  òlie m aw^enisse la maggiof possibile : diffusione, dî ta%§i?oi)oâ  

.. deliberava-che flire il solita„.cpMIo ccmtenente la/Rèlaziqne ed 11 Bilancio da distriMre aiSócf MI§ÌÌir GioR^KIf» 
^DOvkvi«blacatìacaa'^':corf^ .^^-\--^ - ' ' • ' ' ^ - ' • ' ^ ' ' • ' • ^ ' • • ^ 4 ^ ^ ^ " - ' - • --^^^ •'^''^•''••^ •mm^.-rr^^.^.-s::':. ..: Mdla'Coii'"atì 
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Ii*anno ;1871j rimarrà certamente ̂ ^ 
lì^lP^iì d^ritaliaì^ltt^ smezzo-a c[uesta Smania sói^re cre-
sconte di iiuo,p^c^^^ d'Istituti dì credifo atti a faYorir'e: 
ir,Cèmmerciò/fc"Ìn(lustriej^l^g^lsia3Ì^ e susc^JtiMle dî -
ottenere credito, quale fu 41 compito'dei nostri sodalizii vê ^ 
rame^^ropolan, (juale fu il loro atteggiamento. ^ ^ 

g a s a t o ' I l V ' ^ ^ ^ * ' " — • - " ^ • • • ' • " • *" ' ' * • " • • 

operazioni (l)>::ed.abMamoaùch^,,;4a compiacenza che nella 
' jsa nòstra Provincia, uiìlP'ne sorse aOittadella, ove es-̂  

sendo assai piùpreponderantL gii;.jnt6res,si agricoli che i 
Comiuercialij.potrà favorire col suo cret^j^^lAgricoltura, e 
^ r à , speriamo, a dimostrare come .queste nostre istituzioni^ 
nonjMisognanq di trovarsi.nei graiidi-tientii, per'p^ 

m 

, pùnto j ù l quale-più viva si fece da lotta, e nel qUale stava 
^Ijpriffiimp fondamentale, e sii :di questo ricMànk) là^TOStra 
"attenzione^ 
^^jte;Bauca,di MiMo' sorta .ÌIQI 1865, fece sempre" così 
bùdììF'affari da poter:distribuire quasi ogniVanno dividendi 
del: 10 pet QlO oltre al-^rivolgere ial fondò'di'-riserva sòimné'̂  
nS^gioìf di quelle fiVÉte;3H16 Statuto. Una tale crèsòeiite 
prosperità èbBe lâ  sua rtSbmpensaJ^mccliò alla %|^del ISfS^ 
'essa contava,40, OÓÒ azioni; sottoscritte. Ora un piccolo numero 
^di Socj che trovò appoggic(0^ffi';pdceola'^^^ d^lla; 
tOommissione rifoi:matrice, "ìtiléndéva proporrWa limitazione 
le i" 
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• -Tutte,s'iMòmano allo schietto principiò 'Mia Mutuali 
Ò ^òl;Risparmiò,\iiqn.spio. percliè questa clivisa,̂ '~'sta ..tótta 
jellì^^mÙ:fpaèinài dello ; Statutp ; ma perché sta impresso ' ' 
ìieiranimo dei Soci e di quelli elio' sono chiamati a reggernojì^ 
^le sorti. ••-;-, . r ^ ^ ,- , .: •- • : ^ 

ISIè ciia,meraviglia che;nug^oda^ziisprgau^^ 
t'endimento di S6vvenire.ialfe;;classi .meno agiate'r^che formati 
da;priMpip^{pe^!JùniÒnB'di p^ aasai^ 

J * ; _ _ ^ • - « ^ F - - ^ ^" I 

a ferire l'interesso meteriale dei t 

dosi, deir aureola popolare §j||a ad attirarsi^ .ogni^sliiipatia,; 
potréhhero:dipnoi coirìngranaìrsi dei Oapitaleìdimenticare.la 
l ^ ^ i g i n e / e seguire-l^andazzo dei tempi. • 
•̂ '̂Héritano | | r altro encomio quelle Banche Popolari> ; .che 

aveiic^g^^uliq 'colla loro saggezza e buona amministra ziohe; • 
acorescér^yq^, capitale i^ non. invidiare per niilla 
i; grtiidf ̂  iltituti, liÒtì sì \ lasciano tuttavia sedurre , a ; trasfor-
f̂filrsi in Istituti di mera specùlSne-;. ma continùàha'-^ 
alta la Ì3andiera del teàito'PopolarèT^tFna di queste'fu apr-

-1^^. 

^ S t e , . addimo-

pra una pr 
iiamo ami 
rale dei f^ i^ ia , - ; "chè ifltèliberazioui ^̂ ^ ^ 
strano cli€!^=î l|ati. còitte i:npsti'i,, .devono^¥Snpre ; porjj^in 
seconda:;MnlPi'idea' delItìBS^•sebbene 'ebliimo. sempfe 
prove ch^^^pure dividete simili intéà l'esempio 
di:.questa^roà Consorella, ' f ^ ^ f e appoggio^ ad u n S r o -
posta che jj^pvanzerenio relativamente, al : Biiag î̂ o.. • 
,3^.Socj della' Banca IN)pólàre;.:41;Milw*^ 
generalo del ISTiriominarono una, Commissione, còiruica-

.rico di riformare alcuue parti^ dello,^Statuto,.m. m o d o ^ po-
, t̂ r, apbracciarfwoperazioni di. Credito Agricolo. Questa Gopi-
missioip-trovò :dinon'^òt6r adempiere ai propr io'^liidato, 
senza passare ad unf'riferma generale dello Statutp, per il 
^ ^ • P ^ s ^ ^ altva Oommissipngonde, insieme alla prima, 
ed ài Cpnsigli(f l'Amministr^ipiiq,, riferir dovessero F esìtp 
dei loro studi'0 formulare analoghe ppppste. 
i^rtìfìlitófermeròà dirvi le molte e serie ragioni che in-

dussero l à m a g g i p g ^ delle Comhiissipni e del Consiglio a 
formulare il ^ p . votò nel senso che la Banca debba m?nte-
nerei^il^proprió. Statuto ; splo.iiiipduceiidovipoQhe ^ saii^^ri-

^tfonnpcie tì^^^^ ciò mr cmidurrébb^ ha u] 
(1) Al STBicembi'e 1870 le Banche Popolari del Kegno evano 48 eoa un 

capitalo di jt. Iiî |i|:8,96Ò,36K, al 30 Novembre 1871 65 con un capiìale sotto-
BCrittp di ìt,, J4. a4,773»910> di qui versate it. ^18,{ÌOO,000 circa. (Uehmonc 
fiominwia BuUo .syoigim<54g ,̂del Credito, del ComÀlLuzzali presentata al Varia
mento n̂ jEla tornatR del i% Pcceml)r| |4gl dî i Ministri Sella U;Castagnola). 
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qualr^cpll'esseijk 
^ascritti per primi,, avevano ̂ dator^provafaellaloro fiducia nella ' 
'̂fititu?:ioné" fino" dal sud nascerèj^^^ìì solo:<quandó :$]iaffi " 
dividendi ne provavana la bontS^cM^come affare. '̂  
.. Er̂ a questa una molla che potea colpire; giacché a primo 

aspetto in tale asserzione si può' trovare qiiàlche cosà, di ̂^̂  
nero, e ppi'iìés^ ahdÈÉ̂ ^̂  " •̂ ""•-'" T*-J---~-- ---̂ ^̂ -̂ -••- -̂- • 
ecchi Soci. 

Ma ove qi^E^riforma fosse stata accettata, era bello e 
spanto li concetto morale di quella benemerita istituzione! 
essa sarebbesi trasformata4n;.̂ una.'Banca=.ordmaria:di,credito. 

Limitatogli.capixarè^^lon avrebbero'più potuto eccedersi 
gli onesti e laboriosi operài per i quali venne fondata: per-
che questi accorrano soltanto, ad rasspciarsi quando hanno 
bisogno di concludei;© qualche affaa'e ; e non, già tutti ad .un ' 
tratto, mà '̂npartitanientè. •• 'MMm • •' -'mmmi^ 

IjimitMoil Capitale, U corso m i e Azioni sàrebbel 
indefinitamente, non già come ayjieue ; ora, peSp^il premio^ 
fissato dai Consigli d'Aninimistràzioiie rappresenl̂ ^ realmente 
una pEir̂ e, dei fondo di riserva gìà..accuTOlàtp ê -q 
debrttìftr'liustizia il nuoV(>;̂ ôtìip;;devê ,:/pagare'queì premiS 
per divenire proprietario di Una fiiota di quel foiido à'fàriì 
dei vecchi soci, in^^||r;.i i^'giori utili sperati, o perchè 
qualche abile speciilàtpre nò avrebbe fatto â J.̂ ^̂ e il prezzò 

modo;di^faì^proffittare te'aàksi^ ii^ 
del :GréditO, di far penetrare' quésto^potènte '̂mez^o feccmSi-
tore nelle campagne. Continuiamo-aduuqu^ciaacuno per la:̂ . 
nostra vià;̂ é̂«quale .conip^nso alla; to^ 
troveremp :.fprse..anco -lipi-; il convenièhte, iornaòonto. ; , 

Sarebbe stato inostro dovere IntràttenerviMìanche durate 
dell'andamento dena-:..B.anpa ed avremmardesiderato 
•e prima m^ora comunicarvi qualche->̂ buon .risultato 

intorno^^ìiirateasjipne.delle^^àrìè;/proposte che fòtaste ilel-
r ultima AsBdìnbleai-Senza,nostra colpa non abbiamo p o S i 
farlo.;miiL s o l o | f i d e r i o ^ r ^ & v i alla prima convo-
cazione^la f o n d ^ i ^ ^ a l ^ ^ ^ a prima; agenzSffa- la 

I caiisa dóL upstro silenzio..^ra, merco la cooperazìòne: del
l' egregia nòsti^: Socio sip^lessandro^^Pl^^^^ del 
Sindaco rdi quella località^càv^^^Hètro PigiiPlb, ci ò: dato 
parteciparvi esseré^ltio; ormai'convèlluto, ê  fra breve Bo-
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lijd. ecco perciò solo esclustó'elemento'op che non può 
cSSJ lìoiréfe'i ntói'dèlì'MSà:^^ ,n^ che sé può raggruìizpìaré 

pei:; lui quello'̂ ^stessó'-Woré'v 
soggetto''a^^^ capricciose osciliàzibhi dèf^corsi.della Borsa' 
idptti, dai" quali esso fortui^|amonte si tiene lontano 
^a)^yitoria;fìnalm>fE^efr e con un 

vero: triphfo pel CMèiio e ppr-̂ l̂ ^̂ ^ Com-̂  
missi^^un'às&iiibléa di Sodi nel' Ì0 dicembre dee orso de-
libéra^Ofi'e oude tener alta la-..Mndiera de®' mutualità e 
del risparmio SI dovesse, mantener fermo ir principio londa-

un 

mentale dell'attuale Statuto.-
il '̂èèiisùrare e me . . . 

battere 1 grandi Ip^J^I. c l i e " i non cessammo m ogni 
occasione di manifestarela,.nostra: grâ ^̂ ^ più po
lente di tutti, la Baitca Hàzionàlè;;è?crMi|mo fprniajnente 
che r aitoeBSìre ed il prosperare di quedtì toicchè ntioceâ e; 
giovi, ad accrescSFe il nostro sviluppo; ma crediamp;̂ abbiado" 
e deloimo avere seppi. aifatto diversii«« quMj^^^mante-
nendo'-TOimii rapporti fra Iprp, serbare i J i ^ à ^ l p r o in
dipendente sfera di attività. Diifatti quàMò>mai cpÌT.̂ toodp 
nostri, Capitali potremo sognare di rivolgere le nostro aspi
razioni, alle grandi imprese cui essi sono chiamai; e quando 
maijn mozzo alla molteplicità ed importanza dev loro affari 

voBnta, avrà il vanto:41:londare lacr ima Agenzìa 'della 
Banca, Mutua Popolare. -,.^|^. 

^..Jperiamp-che un tàlrokmpio: v e n g a l i .presto imitàtìî ^ 
^•^M^' ^^ vantaggio loro e nds 
^;c.p;.P?^"^cs^^ghiamo a darvi lutti qupi de t tag l i , , car 

danti 1 esercizìp^rpra.compiutosi..che, possona:Mggiormente ; 
interessaci^; ,;:: . ./' •;•: V''."•; v" ;-, .•;̂ " ^̂  .̂ .-," ^ T • "' 

•E un dettp,divenuto oramai celebre' quellrmi'egregio 
nostro 'Yic^gsjdbnte che in M^a non erano le Banche jhe 
m^assero^^UgHaftri; niâ ^̂  
piatti noL^^re durantq^questi primi anni ebbimd;aÌ5 r̂ovarne 
la J^pità ed il danno e'Soii cessàmiho mai dal lamentare le 
f^rtr giacenze e la scarsità dei m e z z ì M m l ^ K . ^ : "^ 

Anche nei primi mesi di quel'anno che dovevano risen
tirsi delle terriliiìi conseguenze.iei,lg^a,continuava^^ stess^^ 
andamento e^^|r diminuire :i>dann{J^^delle giacènze fecimĝ  
Jaccordoò^llà Censura TaictuistP dì alcune Carte Pubbliclhè '̂ 

^tuUe per alt^fffiiriibili ed^n pròjtó^ col nostro 
, capitalo da non essere mar^jJMigàiiW 
in;M^;gHÌsa,qualsiasi idea ;S:i aÌpa./Ma trascorS^pet!^ 

. mesi vidd^mo : invece accréscersi i l ilovimóntoiffi guisa die 
'Sebbene i;depositi ddvBièéhfbi-é' scorso : ; s i e n ^ ^ è n t ^ i 

^ ^ un milione, poche faroiio le giaceS^ed anzilamp|g 
giorìiàliera di quê g'̂ .annp con quasi doppi ,̂-somma di depo-

• siti^^5^.dÌyiple:Jt||gj^;|^^'meM^^ quella, M 187a;^era 
.stata di It.,L, 100161:36;:#i»iia^^pàrtè dói^iGoàì^Comnti^ 

continuammo cotìfS^tìlito ad^impiegarla, in Buoni del ,Te '̂ 
' "spro e nella provvisj^di Camfilìi d'Impiego,lo fppimo sol-

iàntp per supplirp,Jliaiinsufacienza,,del Capitai!^ titoli 
: senza eccozipije jn Portafoglio, ma^M'già-^(àè'ypléndo, 
'̂•ci fossero 'itìSncàti'gli iinpie™. ' ^ .. o ^ ; 

^ f 

; > • 

Come scor|erete dai pròspetr annessi à questo EesocpW, 
^M^^ ' ebbep, ip. ^uest'i^nn^M incremèriixj ; 

î  

lutti 
ma ciò phe^non risulta -dane talili^ahf^pòs^ìàitìo d im 
con cónipiacenza, si .è che viddiino l'elemento operaio i r i ^ 
minciare a prendervi una più larga parte in qupjĵ e, .ppera-
zipni, avendoci spìi-artieri ottenutp;. E^estiti per un comples
sivo importo di It.:L;il2423:51.|Siamo ancor lungi dal 

f̂ p'ot'er dire che un tale elemento abbia predominato; ma^i 
deve sempre tener conto dei passi fatti. :Non possiamo illu-

.i^ijci nel cretee che, in una cittài'/Com^ nostr?î î̂ ;posBano 
J;àdoperarsi a prò del ceto • òp-eraio.nò la totalità, he'là'mag-

*^ior palle':';d affidateci; ma siccome quella è la 

•s'i 

,^ ^ 

4 

mota, a cui dobbiamo tendere ,̂ non possiamo stancarci dal 
ràccòriìandare l'incremento di'1a!l alfàri,/procurando di met
tere sempre, piiY in evidenza in queste nostre relaziònirtutte 

: ìe forme, mediante le quali la Banca nostra cifre a suoi Soci 
"̂ 11 Benefìcio dpi Credito. • 

• - . i-
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E già questo,4ìn progrosso del ,q̂ aal̂ ,,13ostiiamo chiamarci: p|^ 
gM; ma.iion%-^è§tà;i^ 
più dÉitlèriàmo sóVvoUm^l 
il piccolo Cojimgi'cio, nSi » v a 
Huaìclie compenso la se|(kM fi 

A suppliiu^a questo 11^6, 
:hoi abbiamo riVolte le noiwi ci 
profittare che in miniile' 
noi suggeriti. 

., Fmoi aar pnmó anso ci 
Operai Capi ÌBbÌ)rìca od Artieri, coni0:Oltre alla capacità dol'§ 
Credito personale, essi potevano mediante il lavóro procurarsi 
una gàraMÌa m a t e ^ e per ottenet^^^^Mio, ovè'liTpiina^^ 
non fosse del tiJ^^uf[ìcionte,,^Gf s ^ S ^ S t a nella delibe-1 
razione-p^esa dal nostro: Consigliol^Mccettare com^ secondai 
firma, come tìllèvorìà.^ók.come valóre"suMìaleavrebbeBi 
accomata una antecipajiione, tutte l6n^mifedr-iavoro*rn4^^ 

gior nuiiiero di (lueste facilitam^^ procurano Jqro,questi -- - -
Vnostri istituti, sempre: a,condizioni.1)6%^ 

ijitiialksovventóri'f • 

V, r 

Quando 1 atlno seòrso próponètó 
™MW 

dGi[4|e 
bi qfM') P* 

iettarono tal 
m prestito 
danaro o no 
li o.bbietti n 
e, quindi ;il 

iiliéX: soli So 
iasTMèa d 

ritto e non un favore r ottenere credito in,,,prò porzione alla 
loro solvibili^. ISp.n pensarono che quel poco danajô ĉhe cre
dano - ^ nòi^ P5ifer ,̂.f5pe'̂ de|e-^1' ag^isi^'-^pna p piS*Ìpi^, 

imo 
epi qui. .stl 

palpìellp 

e i^f'poi 

cBTsr potessero accoMare anche, Prestiti m Conto corrente 
verao garan^ijl^^ersonale/Oltreché; ai fondi pubblici. Non ci 
ristemmo vd 
Prestiti n oj 

ingnìhili 
;ii,.bisogno, 
èilnièiité 1 

•t' 

n^mire d 
^^to dt 

ia secondo :W'tali 
aranm-^materiale, 
indeterminata; ma: 
e se no, manifeeli 
mani un ente:. fa-
si nel calo Hitìicile 
si presti all'adem-

tre che i l credito 

mezzo? Assai ppchiT^rcliè? Non ci è dato comprerìdciio. 
Si destina adunque una buona volta, e piffi&s^chèjamentare 
sempre l'avversa iortijna, ò Fabbandono'fteTpialo^ '̂so^^^ h 
sciate lé^òlà^si;?itteno; ftivòrU^ fortumi, impar| 
lersi dei mezzi che sono loro offerti; per migliorar! 
pria po3Ìzio|ie,,,it.(lei .quali sta in essi ffffli'il voi 
pere,approfiit^r^v Compresero pure facilmente 'Ava; 
scontrini elei,Monte,•-pe .̂ott̂ ^^^ caro pvez/.o der 
zioni, e perchèi-non/^potràiitìo imparare a valersi da 
dei loro sudori?. 

$le qiAA ^^^ r̂/sRiAail'o leifiprf uuMccoTo-^cIpitale, eh 
ter^ejk»roi|Lialci^iji/saM^ molfc. volto 
terosse esagerato che pagano.M^ro^sovventoriper un solo 

"afce--^-8Bnza-sp6ranzà--dì"mat^pìà--neupei'M-or^ 

richiesti ma da tre.sole Ditte, ed il Consiglio fu ben. lieto di 
accoglierli. Ci sembrava che quello fosse ìm'affare che fWfti^ 

u 

_ ò fu b g lièta 
iniii a S i che 
biamar altro 

il 

ùhm-mh • MÌolHi • •JT'ioiiO .̂lin̂ rri: vievol)-.o:fte,qn oJâ ^̂ .otfdo'fiì̂ ^ 
o:Ka-RJ)î u^-«mrmYĵ i)e:iinirna:-Srfòh' o*[!Bm.fibu.nIlob wmH 

-Ifiiro+iMito^-oiio:. o l l H f f ì f l * '̂llob' enQÌsj!nt|:tJrÌÌJì-ofao:ffu 

lr[isb[uriiiijr.ibr<}nofyÈaob o[oa- ii; bâ Qff̂ fit 

,„L-v .,„...,.,. ififfdntó^ 7oiot(':jìhi4*H;lMiiOi/d 

,̂ ^̂ ìst̂ ^̂ : 

A 
- n 

f 

)" 'mmi^kLMmdìaoì "j^Hoaohiìo 

fatto che :quand' anche alla Banca occorresse di richiamare 
il danaro :;pi:estato, possano sempre i Continenti con aueglì>,, 

li stosBÌiJriffettÌJiettohm'e'jd9 îMrGf;lBaii9hé?.dtìlff éì^eiìipa^iotìiì m 
f, c|ngpYdgiaia|i^gSi^ iil^ffi^ .oliiJttojiiJìIuioì ofqlom'ui 

,. , ' / • .eri:o.[Nff«iiiì 
'i8o->' e'Kimô  • onel.̂ ;{Ì()f̂ f-ìiju iémi^:/MàlM^ ih MmàHiMl 

, .iliiìobivil). o[(«i[̂ Jit'SO,' mi 
'ùiiuim 'iiy'mavéw^dmoi lii.mtìsiorn .J^.Sfb-OjO US(T:OJ: Job 

:• o:i.'j(«jj(fOT6.'ff(|..iii/-̂ <fì'i.D':.aifes«o');f6B Ì/JOÌKJ;•OÓOiOl̂ 'iìV-jìilnoait.fiaao 
.;,fìiM lixnji'ioai/ir̂  ,jìÌOD!>iq;.j]n!i- .iii.,or̂ 'gociqir.':óYO-K îu[o'-tM8 ih 
' dnoiNjiitriiiil rA. òfìóq():iq,̂ l̂̂ î9;ir!Ì\oo.ì'iliinnolju,ou'óÌB?î  

â o'llo.:» ììsnip ^-(ikiitoiÀ.iiinooT.iab JbnobÌYÌfM ;̂iJìrnao3-
«Mt^^^lìl"^,. , ^ li ^- r i t i '' ' i r ' • • • ' ''i^mS^^\ > ' 

lilIrrÉninnbjl, ô (oI'̂ jiiI(yb'-̂ ;fjYo'i{j:̂ ,,o.tjib.'Ofi>fs7onr,muxq.:ĵ i'i#rL̂ ĵ  

OSSI 

1 

personale possa venire . esubòranteuiento soddisfatto 'sotjgpi-
forma 'cambiaria. 
r • • ' , - ' ' ^ '—r 

Le, operazioniilpoi,del Banco-giro furono quasi nulle. 
FS^^^mteresse attualmente assegnato del 2p. Dio sembra 
troppo moscliiiio à chi deve'^rfàrci il-danaro ; wia se consi-
deras,sei;q quali giacenze debba tenere la panca por " fornirê  

"IpfiyMihifeWciorfbni^ftdigtóo^fl ..^ 

Abbiamo,,fo.r3,è;)a§jS|i|̂ ^̂ ^ ^W^tìf^tal^iìWgsijdocavè^ 
sopra argòiiienti trattati altre volte in altre nostre Eél&-' 

ttéWìdi dirlo con qualche compiacenza, il:^ 
idìmo ogni anno, lo d^^iaiiio in granrparte 

risiywi ottenuti; ma crediamo anche in; non pie-: 
e jBion esserci • inai; stancati di ripetere ' ai host)Pigp; 
efiaiganti a concorrere:agii affari; agli estranei le'̂  
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uiwìidffc :• oiHĵ iboio • m . \ oqqrfUva t̂riiaon • •lì; oiooalpfi^'^ i'fovg 
-olaiiiu' -ijjq ••ibiuff|:/-a:•ya'iaYJb'/votijìixi hpoa • O'IOYJÌ. wî ddob 6 
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